
VIVERE … PAESTUM 

Resoconto raduno 28 e 29 settembre 2013 

Prendendo spunto dal 5° Paestum Balloons 2013, l’ultimo fine 

settimana di settembre lo abbiamo trascorso nel Cilento, precisamente 

ad Agropoli e a Paestum. 

AGROPOLI:  Siamo arrivati, numerosi, nella mattinata di sabato 

28 ed abbiamo parcheggiato nel parcheggio Antistante il Palasport 

                    

Nel pomeriggio, accompagnati da una espertissima guida, abbiamo 

visitato, nel centro storico di Agropoli, il Palazzo Civico delle Arti che 

ospita il Museo Nazionale. All’interno numerose anfore ed ancore, 

arcaiche e romane, recuperate da pescatori e dal locale gruppo 

subacqueo, documentano la grande rete di traffici che fin dalla 

Protostoria ha investito la rotta compresa tra i Promontori di Punta 

Licosa e Punta della Campanella. 

                  



Abbiamo poi visitato, sulla acropoli, il Castello; l’originaria costruzione 

risale al VI secolo D.C., ad opera dei Greci-Bizantini, fu occupato dai 

Saraceni, all’incirca per un trentennio, tra il secolo VIII e il secolo IX. 

Fu poi conquistato dai Normanni, dagli Svevi e dagli Angioini. 

                  

Girando per le viuzze del borgo antico abbiamo visitato la Chiesa di S. 

Maria di Costantinopoli e la Chiesa dei SS Pietro e Paolo 

        

 

La sera tutti alla pizzeria “La Terrazza” sulla magnifica scalinata che 

introduce al borgo antico. 

Giunti ai camper decidiamo di spostarci a Paestum, nell’area di sosta, 

dove abbiamo prenotato i posti per il giorno successivo. 

 PAESTUM: 

E’ mattina presto quando le prime mongolfiere sorvolano i camper, 

l’area di sosta è praticamente attaccata al campo di volo, noi però 

abbiamo un altro appuntamento, alle 10:30 ci aspetta la guida per 

visitare il complesso archeologico. 



Rapido briefing con la guida e poi un tuffo nella storia. 

 

La città di Poseidonia venne fondata agli inizi del VI secolo a.C. da un 

gruppo di Achei provenienti da Sibari che presero possesso del 

territorio a sud del fiume Sele. 

La visita inizia dal tempio di Cerere con il suo altare. Dedicato in realtà 

ad Athena, si data alla fine del VI secolo a.C. ed è stato costruito su un 

basamento di tre gradini che costituiscono lo zoccolo di un peristilio di 

6x13 colonne doriche. 

 

              



Proseguendo lungo la strada basolata in direzione sud si arriva 

all'Ekklesiasterion, un edificio di forma circolare con gradinate 

concentriche datato 480/470 a.C. che veniva utilizzato per le 

assemblee. 

                        

Proseguendo ancora ci imbattiamo in quello che è un “semi-

anfiteatro”, l’altra metà si trova, forse, sotto la strada e sotto la casa di 

un’anziana signora. 

 

Proseguiamo il nostro viaggio e troviamo Il cosiddetto tempio di 

Nettuno, dedicato ad Apollo o forse a Zeus, costruito intorno al 470 

a.C. 

                       



L'edificio poggia su una crepidine composta da tre gradini, è 

circondato da una peristasi di 6 x 14 colonne doriche ed è uno dei 

pochi con al suo interno “la Cella” divisa in tre navate e perfettamente 

conservata. 

Poco distante è il Tempio di Hera databile intorno al 530 a.C. Il tempio 

sorge su una piattaforma formata da tre gradini e presenta 9 colonne 

sulla fronte e 18 sui lati lunghi; le colonne hanno un netto 

rigonfiamento al centro e presentano un capitello con echino molto 

schiacciato. 

                

La visita prosegue al Museo Nazionale di Paestum, di fronte all’area 

archeologica, sorto nel 1952 raccoglie gli eccezionali reperti 

provenienti dalla città e dal territorio di Poseidonia-Paestum 

Di straordinario interesse sono le lastre tombali dipinte, tra cui la più 

celebre è la tomba del Tuffatore del 480-470 a.C. 

                 



Stremati facciamo ritorno ai camper e, per pranzo, uniamo tutti i tavoli 

mangiando a più non posso. 

                

Alle 16,30 facciamo quello per cui eravamo venuti a Paestum: ci 

spostiamo al campo volo per assistere al decollo delle mongolfiere.  

        

In serata tutti a casa e pronti per la prossima uscita. 

 

         Carmine Scognamiglio 


